
 

 

Partnership Pubblico Privato, unire il meglio di due sistemi 
 

Le Partnership Pubblico Privato (PPP) stanno assumendo sempre più importanza all’interno della 
cooperazione internazionale allo sviluppo e negli ultimi anni anche l’ILO ha deciso di sviluppare 
maggiormente l’utilizzo di questo strumento. 
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Per Wolfgang Schiefer, Capo dell’Unità per le Partnership regionali, la mobilitazione di risorse e la riforma 
del sistema UN dell’Ufficio Regionale dell’ILO per l’Asia e il Pacifico, “le PPP hanno la potenzialità di 
accrescere la visibilità e il patrocinio dell’ILO. Inoltre, offrono un canale per influenzare gli investimenti, le 
politiche e le prassi sia del settore pubblico che di quello privato, promuovendo così il lavoro dignitoso in 
maniera più efficace”. 

“Una partnership solida”, spiega Schiefer, “deve riconoscere le specificità dei due settori e ottimizzare 
l’allocazione dei compiti, degli obblighi e del rischio in base a questi punti di forza. Ad esempio, il settore 
pubblico può offrire una maggiore responsabilità sociale, una più forte coscienza ambientale e una migliore 
conoscenza locale, mentre il privato garantisce un valida expertise in aree come il commercio, l’innovazione, 
l’efficienza e il management”. 

Le stesse imprese possono ottenere un vantaggio da queste collaborazioni, guadagnando una maggiore 
influenza nei processi di policy making e rafforzando la propria reputazione agli occhi del mercato. 

Attualmente esistono diverse definizioni delle PPP. L’ILO le descrive come “una relazione volontaria e 
collaborativa fra diversi attori appartenenti al settore sia pubblico che privato, nella quale tutti i partecipanti 
decidono di cooperare per raggiungere un obiettivo comune o svolgere un’attività specifica”. Dal punto di 
vista pratico le PPP possono assumere diverse forme, che comprendono lo sviluppo e la realizzazione 
congiunta di progetti, attività o campagne di sensibilizzazione, ma anche semplici finanziamenti e donazioni. 

Come illustrato da Schiefer, nella regione dell’Asia e del Pacifico l’ILO ha già realizzato numerose iniziative 
di PPP. 

Fra queste vi è il Programma Better Work , che nasce da una partnership fra l’ILO e l’International Finance 
Corporation (IFC), il ramo del settore privato della Banca Mondiale. Il Programma è nato con l’intento di 
estendere anche in altri paesi i risultati raggiunti in Cambogia con il Programma Better Factories Cambodia , 
dove è stato possibile promuovere le norme del lavoro e accrescere la competitività delle imprese. 

Attualmente Better Work è attivo in Giordania, Haiti, Lesotho e Vietnam. “Da quando è stata lanciato nel 
2001 ad oggi”, sottolinea Schiefer, “Better Work ha contribuito a migliorare le condizioni delle catene di 
fornitura e ha aiutato le imprese a conformarsi alle legislazioni nazionali che recepiscono le norme 
internazionali del lavoro dell’ILO. Il suo approccio è affine ai principi di Responsabilità Sociale d’Impresa e 
anche laddove non è costruito come una PPP garantisce un ruolo al settore privato attraverso il 
coinvolgimento degli acquirenti internazionali”. 

Un altro esempio è il progetto pilota per la formazione professionale dei tecnici dell’energia solare sviluppato 
dall’ILO in Bangladesh, nell’ambito della Green Jobs Initiative, in collaborazione con il governo e la Graamen 
Shakti, società no-profit della famiglia Grameen impegnata nella diffusione di fonti rinnovabili nei villaggi 
rurali. 

Altrettanto significativa è la partnership avviata in Indonesia con la multinazionale dell’energia alternativa BP 
per offrire formazione professionale e imprenditoriale ai giovani non scolarizzati della regione della Papua 
Occidentale. Come illustra Schiefer, “Il progetto Education and Skill Training (EAST) è gestito dall’Ufficio 
dell’ILO di Jakarta e sostiene l’occupazione giovanile attraverso lo sviluppo delle competenze. La BP, che ha 
delle attività di esplorazione e produzione nella regione, contribuisce al progetto promuovendo opportunità di 
reddito per la popolazione locale”. 

Nella Provincia cinese dello Sichuan lo strumento della partnership è stato, invece, utilizzato per promuovere 
l’occupazione a seguito del terremoto del 2008, in particolare nella città di Mianzhu, attraverso un progetto 
che ha coinvolto: la Cassa di Risparmio Postale cinese (Postal Savings Bank of China), la Società della 
Federazione Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa (IFRC), la Società della Croce 
Rossa della Cina (RCSC) e l’Organizzazione Non Governativa PlaNet Finance. 

“La IFRC ha dato un contributo di oltre 230 mila dollari, mentre la PlaNet Finance, insieme alla RCSC, ha 
realizzato attività di capacity building rivolte alle istituzioni di microfinanza locali”, specifica Schiefer, “l’ILO ha 
fornito, invece, strumenti tecnici all’Ufficio del lavoro di Mianzhu”. 

In conclusione, come sottolinea Wolfgang Schiefer, “le PPP rappresentano per l’ILO un modo innovativo e 
complementare di promuovere il lavoro dignitoso nel mondo”, in altre parole, “attraverso le PPP è possibile 
creare dei canali per introdurre nuovi approcci e nuove riforme all’interno dei mercati del lavoro e delle 
economie degli Stati membri”. 


